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ram
i, fiori, uccelli, cani, gatti. Esistono 

anche casi particolari e unici com
e i cipressi 

a Lindo, M
alona, i leoni della chiesa di 

M
ichelangelo ad Arcangelo oppure pesci 

e uccelli nel villaggio di C
oschinou. Alla 

seconda categoria appartengono quadrati, 
poligoni, rom

bi, cerchi e com
posizioni 

geom
etriche varie. C

erchi sem
plici o uniti 

tra di loro si trovano nella città di R
odi e 

a Lindos. In form
e ellittiche e a ovuli sono 

i coclaki m
ussulm

ani a R
odi. Alla terza 

categoria appartengono curvilinee, spirali, 
onde, catene, zig-zag. D

isegni curvilinei si 
trovano in coclaki m

ussulm
ani a R

odi città, 
m

entre i zig-zag sono un m
otivo più frequente 

nelle chiese della città e a Lindos. L’ultim
a 

categoria, e la più rara, sono le tem
atiche 

antropom
orfe: le figure rappresentate sono 

angeli, gorgoni e visi.

Il coclaki di casa K
atsara-B

arbikas
Il coclaki in questione è a fondo bianco con 
m

otivo ornam
entale in ciottoli neri. I ciottoli 

im
piegati sono in prevalenza di piccole 

dim
ensioni e generalm

ente a form
a ellittica.

La decorazione consiste in una sorta di 
rosone con intrecci di form

e circolari di 
dim

ensioni diverse. 
Tale m

otivo era di solito posto presente 
davanti all’ingresso principale della casa. 
U

na cornice a doppia fascia delim
ita i 

contorni del pavim
ento. 

Tracce stratigrafiche: nel coclaki erano 
presenti alcune zone frutto di probabili 
riparazioni effettuate in tem

pi diversi. 

L’individuazione di queste zone è stata 
possibile per l’uso di ciottoli di differenti 
dim

ensioni e con tessitura con andam
enti 

diversi rispetto alle parti lim
itrofe.

Il degrado del coclaki è strettam
ente 

collegato alle m
odifiche del suolo che 

possono determ
inare avvallam

enti o 
innalzam

enti e conseguenti rotture e perdita 
di m

ateriale.
N

el caso specifico il coclaki era coperto 
interam

ente da uno spesso strato di terra; 
inoltre presentava alcune am

pie zone 
con m

ancanza totale dei ciottoli. In parte, 
una volta rim

osso il terreno, uno strato 
anch’esso piuttosto consistente di deposito 
superficiale ricopriva parte del coclaki 
conservato. Altro problem

a di degrado era la 
vegetazione infestante.

L’intervento di conservazione
D

opo i prim
i saggi stratigrafici tram

ite i quali 
è stato possibile accertare la presenza 
del coclaki sotto lo strato di terreno che lo 
ricopriva interam

ente, sono state m
esse a 

punto alcune procedure per una com
pleta 

liberazione di tutta la parte superstite del 
pavim

ento ancora in loco. 
U

na cautela che è stata presa è stata 
quella di rim

uovere con piccole pale e con 
operazioni m

anuali la parte di terreno. Il 
pericolo infatti per una parte di coclaki è la 
progressiva perdita dei ciottoli ai m

argini 
delle lacune. In questi punti infatti lo strato 
di m

alta entro il quale sono infissi i ciottoli 
risulta esposto agli agenti atm

osferici e 

più recenti, per le m
aggiori dim

ensioni 
dei ciottoli im

piegati, per il colore grigio 
degli stessi e in generale per l’assenza di 
decorazioni. Q

uesta tecnica sopravvive nel 
periodo della conquista ottom

ana, ed ha uno 
sviluppo notevole tra il 1

8
30

 e il 1
9

4
0

. 
N

el periodo della conquista, la tecnica del 
«risseau» si evolse anche grazie agli italiani, 
che spesso la utilizzarono per decorare gli 
spazi pubblici. 
In particolare proprio la tecnica di 
pavim

entazione più recente nell’idiom
a 

rodiese prende il nom
e di «C

oclaki». 
«C

oclakos» è il term
ine usato peri ciottoli 

arrotondati presenti sulle spiagge. Per coclaki, 
attualm

ente si intende la pavim
entazione 

in ciottoli bianchi e neri che incastrati tra di 
loro creano dei disegni a carattere non solo 
decorativo m

a anche sim
bolico. 

M
ateriali usati. I ciottoli sono divisi in tre 

categorie: fini, m
edi e grandi e venivano 

raccolti dal fium
e o dal m

are. Il loro valore in 
denari era tanto m

aggiore quanto più piccole 
erano le loro dim

ensioni. U
sualm

ente si 
facevano dei coclaki in bianco e nero, m

a ci 
sono alcune eccezioni di coclaki colorati. I 
ciottoli bianchi coprivano la m

aggior parte del 
pavim

ento, m
entre con i neri (o con i colorati) 

venivano com
posti i tem

i decorativi. In 
esem

pi recenti si hanno anche com
posizioni 

che utilizzano ciottoli e lastre di m
arm

o.

M
odalità operative

La m
essa in opera iniziava con la 

preparazione del terreno: si spianava 

l’area e si stendeva uno strato di terra 
rossa per garantire un piano di appoggio 
più liscio. S

opra di questo veniva steso 
un secondo strato in m

alta di calce che 
aveva la funzione di tenuta dei ciottoli. La 
posa in opera dei ciottoli poteva avvenire 
in due m

odi: con delle casseform
e oppure 

con corde e chiodi. Precedentem
ente, in 

scala 1:1 venivano com
posti i disegni del 

pavim
ento. Il posizionam

ento dei ciottoli 
sullo strati di m

alta seguiva fedelm
ente il 

disegno preparatorio. I ciottoli, arrotondati e 
piatti, si infilavano perpendicolarm

ente nella 
m

alta fino a m
età della loro dim

ensione. 
La direzione del posizionam

ento non è m
ai 

casuale m
a studiata in m

odo da enfatizzare 
e dare vivacità al disegno. 
I lim

iti dell’area coperta dall’acciotolato 
spesso venivano delineati da strisce. D

opo 
di che venivano pressati con una sorta di 
rullo per assicurare un risultato liscio e 
om

ogeneo. La procedura si com
pletava 

con un ultim
o strato di sabbia per coprire 

i giunti tra un ciottolo e l’altro. S
i tratta di 

una tecnica costosa, non tanto per il valore 
dei m

ateriali coinvolti m
a per le procedure di 

scelta, raccolta e posa in opera; tuttavia, una 
volta realizzata, questa pavim

entazione ha 
una resistenza nel tem

po m
olto lunga. 

I tem
i del coclaki

Le tem
atiche raffigurate nei coclaki si 

dividono in cinque categorie: flora e 
fauna, geom

etriche, lineari, ornam
entali e 

antropom
orfe. N

ella prim
a categoria troviam

o 

U
na cautela che è stata presa è stata quella di rim

uovere con piccole pale e con operazioni m
anuali la parte di terreno. Il 

pericolo infatti per una parte di coclaki è la progressiva perdita dei ciottoli ai m
argini delle lacune. In questi punti infatti 

lo strato di m
alta entro il quale sono infissi i ciottoli risulta esposto agli agenti atm

osferici e tende a disgregarsi.

La pulitura è stata eseguita con pennelli a setole m
orbide; in questo caso sono stati rim

ossi anche i residui di terra tra 
un ciottolo e l’altro m

ettendo in vista il giunto di m
alta tra i ciottoli e per la disinfestazione da vegetazione inferiore e

 
superiore. A

 finire sono stati rim
ossi tutti i residui delle precedenti operazioni con un getto di acqua a m

edia pressione.
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